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Si apre oggi allo Spazio Minerva di Montescudaio una mostra di foto d'epoca
Uno scatto curioso sull’inizio del Novecento
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Una foto in mostra

di Federica Lessi
Una quarantina le immagini inedite realizzate in Italia e all’estero da Felice Cinotti

MONTESCUDAIO. Per chi frequenta le mostre d'arte contemporanea allo «Spazio Minerva» sarà un contraste vistoso vedere le pareti della galleria popolate di fotografie d'inizio secolo. Un balzo indietro dall'ultima generazione di pittura al bianco e nero della mostra «Finestre sul Novecento: Cinotti fotografa» per guardare la realtà con un occhio curioso, pronto ad afferrare momenti e sensazioni che sanno parlare all'immaginazione. La mostra che si inaugura oggi alle 18 presenta una quarantina di foto.

Sono foto inedite scattate in Italia e all’estero da Felice Cinotti, veterinario di fama internazionale morto a Montescudaio nel 1978, e provenienti dalla raccolta di famiglia. Un archivio di migliaia ai fotografie, negativi e vetrini (l'antico supporto delle immagini che si proiettavano sul muro come le moderne diapositive) da cui Patrizio Brucciani ha scelto i pezzi, sottoposti a pulitura e restauro al computer per essere poi ristampati. Tra le centinaia di soggetti - tra cui anche ritratti e nudi artistici - della collezione Cinotti l'esposizione di via della Madonna comprende paesaggi, scorci di monumenti, scene di vita quotidiana e feste paesane, ritratti e alcuni interni della casa del Cinotti a Montescudaio. Tutti scatti effettuati dagli anni '10 fino alla fine degli anni '30 del Novecento durante i viaggi che Cinotti faceva di frequente per lavoro.
Tra Napoli e Milano, dove insegnò veterinaria nelle rispettive Università, che immortalò in vedute popolari con la freschezza dei bozzetti o nelle manifestazioni del progresso più avanzato. come le immagini delle prime vetture nella capitale lombarda. Cinotti era vero un appassionato della realtà, ripresa in ogni angolo del mondo dove lo portava il suo lavoro - come in Argentina, dove occupò un posto di rilievo all'Università - o il suo desiderio di viaggiare. Ma era anche uomo di scienza. perciô usava una macchina stereoscopica, con tre obiettivi (uno per mettere a fuoco e due per impressionare la pellicola), che davano alle immagini un potente effetto tridimensionale, lo stesso che usava per proiettare sul muro i vetrini. I suoi scatti rivelano un occhio colto oltre che vivace, formato sulla pittura dell'Ottocento e del verismo di fine secolo, di cui si incontrano rimandi nelle «finestre» che amava aprire sulla realtà.
Nato nel 1878, era diventato veterinario e aveva salito i gradini della carriera accademica in due grandi atenei italiani fino al riconoscimento internazionale, continuando ad esercitare la professione fino all'ultima guerra. La mostra, realizzata in collaborazione con la Provincia di Pisa e il Comune di Montescudaio. la Cassa di Risparmio di Volterra e la Coop 8 Marzo, è aperta fino al 24 giugno tutti i giorni dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 23; sabato e festivi anche dalle 11 alle 13.
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